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PROSEGUE IL PROGETTO 
PER APRIRE ALLA CITTÀ
IL GIARDINO DELLA RSA

Brambini, Leone e Foina 
nell’ortocanestro e l’albergo 

per api alla Rsa di via Zurla

di LUCA GUERINI

State vicini a una foglia. L’arte, la terra. Da un’idea di Tonino Guerra, da 
oggi, sabato 29 giugno, presso il parco “Manenti” della Fondazione 

Benefattori Cremaschi di via Zurla prenderà avvio la terza edizione del 
progetto socio-culturale-artistico a cura di Marialisa Leone. 

Invero, l’inaugurazione ufficiale in musica delle ore 15.30 è stata 
annullata (“con rammarico”) dai responsabili della struttura “a causa 
delle alte temperature, per rispettare gli ospiti della Rsa e salvaguardare 
la loro salute”. La nuova data verrà fissata quando le condizioni meteo-
rologiche saranno più favorevoli al coinvolgimento del massimo numero 
di ospiti e cittadini. Quest’ultimi, però, entrando dall’ingresso principale 
della casa di riposo potranno accedere al giardino e prendere visione 
delle novità, delle opere e degli allestimenti artistici e non presenti.

L’iniziativa è stata presentata a inizio settimana presso il giardino 
della Rsa dal presidente Fbc, Paolo Bertoluzzi, dal direttore Gian Paolo 
Foina, dalla responsabile gestionale Gloria Regazzi e dalla “collega” 
dell’area animativa Cecilia Brambini, accompagnate dalla citata artista 
Marialisa Leone. 

“Il nostro desiderio, e siamo alla terza edizione, è valorizzare il giar-
dino, farlo sentire vicino alla città. Tante le novità, che illustrano bene il 
legame uomo/natura/terra. Il giardino della Rsa è un patrimonio della 
comunità cremasca che la Fondazione ha inteso valorizzare attraverso 
un percorso iniziato nel 2017. Partendo dal tema della vicinanza alla na-
tura e all’arte ha coinvolto gli anziani, le scuole, gli operatori, i familiari 
degli anziani e numerosi artisti (una ventina)”, ha affermato Bertoluz-
zi. “Come diceva Tonino Guerra, con il quale ho collaborato – gli ha 
fatto eco la Leone – la bellezza è trovare un’anima nei luoghi. Quella 
di questo luogo era solo da far emergere. La memoria è il contenuto  e 
l’ortocanestro sollecita questa memoria di terra”. 

Nel 2018 grazie alla collaborazione con il botanico Valerio Ferrari 
sono stati catalogati 41 esemplari di essenze arboree, per un totale di 
80 tra arbusti e alberi. Nel 2019, prevedendo di valorizzare ancor più lo 
spazio verde come “botanico”, sono state attuate migliorie. Tra i lavori 
extra effettuati – inoltre – sistemazione dei vialetti per agevolare visitato-
ri e carrozzine, rinnovo di alcune panchine, catalogazione delle essenze 
e costruzione del Bee Hotel di cui parleremo tra poche righe.

I visitatori potranno seguire il “percorso di raccolta della memoria” e 
notare la rivisitazione del parco sottoforma di giardino botanico. “Anzi, 
abbiamo la presunzione di credere che si tratti del primo parco botanico 
cittadino, in uno scambio tra arte, luogo, animali e persone”. Tutte le 
opere esposte sono state appositamente pensate per il giardino della Rsa 
“Camillo Lucchi”. Tra esse segnaliamo le tre novità: L’albero della poesia 
di Evelina Schatz, Crunacammello di Mario Diegoli e Mario Quadraroli e 
Foresta di rame di Marialisa Leone.  Il progetto 2019 si avvale anche della 
collaborazione di un’ospite d’eccezione: Silvia Capiluppi presenterà il 
progetto d’arte corale #Lenzuolosospeso. Sul lenzuolo a Crema hanno 
ricamato i loro nomi 210 donne coordinate  da Marisa Fugazza e dalla 
Leone. Tutte le proposte intendono remare verso l’integrazione, in una 
società dove misurarsi con la fragilità spaventa ancora.

Non meno importante e significativa, all’interno della progettualità, la 
partecipazione delle scuole superiori del territorio, in primis lo “Stanga” 
di S. Maria della Croce e l’Elementare di Madignano. Non sono esclusi, 
in futuro, momenti di educazione civica ed ecologia ambientale nelle 
scuole, a partire dalla primaria. 

Non ci siamo dimenticati del Bee Hotel, uno dei primi d’Italia, sorto 
da un’idea del direttore Foina, esperto apicoltore. Un’iniziativa per 
riaffermare la relazione attiva tra uomo e natura in un momento epocale 
dove la biodiversità è fortemente minacciata. Si tratta a tutti gli effetti di 
un “albergo” per api solitarie, esemplari non sociali, senza alveare e non 
produttori di miele. Api che curano la propria prole da sole, svolgendo 
il prezioso lavoro d insetti impollinatori. “Esemplari innocui ospitati in 
una struttura lignea alta 180 centimetri e larga due metri, posta nel giar-
dino. Avranno sicuro effetto benefico sul verde, in particolare sull’orto, 
tanto apprezzato dagli ospiti della struttura”, il commento di  Foina.

ALLA “CAMILLO LUCCHI”

Terra, arte, anziani 
e città insieme

 

di LUCA  GUERINI

Dopo la presentazione presso la Ancorotti 
Cosmetics dello scorso 6 maggio in occasio-

ne dell’Assemblea Generale dell’Associazione 
degli Industriali di Cremona, lunedì 24 giugno, 
nell’Aula Magna dell’università cittadina, è stato 
illustrato agli amministratori dell’Area Omogenea 
Cremasca, così come alle istituzioni e alle impre-
se (invero, purtroppo, non moltissimi i presenti) il 
Masterplan 3C. 

Lo studio, commissionato a The European House 
Ambrosetti – che ne ha curati almeno 200 in tutto 
il mondo – riguarda il piano di sviluppo a medio-
lungo periodo del territorio (3C, Cremona, Cre-
ma e Casalmaggiore) e delle sue eccellenze e ha 
elaborato scenari su temi prioritari per coloro che 
sono chiamati ad assumere decisioni. Alla luce di 
questo valore, Comune e Confindustria Cremona 
hanno condiviso l’opportunità di un’illustrazione 
ad hoc nel Cremasco, per una diffusione capillare 
del documento nelle sue linee d’azione. 

Tanto più opportuna in un momento che re-
gistra il rinnovo di molte amministrazioni locali, 
con nuovi primi cittadini e Consigli comunali: 
anche le amministrazioni locali possono e devono 
giocare un ruolo chiave in questo momento. 
Bonaldi, Buzzella e Tavazzi lo hanno affermato a 
chiare lettere. 

“Questa vuole essere un’occasione più intima 
per presentare il Masterplan e ragionare su questa 
importante programmazione strategica, che vale 
per i prossimi 15-20 anni. Sottolineo ancora una 
volta l’importanza della cooperazione a livello 
locale, tipica del nostro territorio – ha detto la 
Bonaldi –. Siamo un’area, pur nelle differenze 
politiche, che cerca di muoversi all’unisono. Lo 
sforzo indicato dal Masterplan non deve rimanere 
sulla carta”, ha proseguito. 

Il presidente degli industriali, il cremasco Fran-
cesco Buzzella – ribadendo ancora una volta il 

gap infrastrutturale della Provincia – ha precisato 
che “oggi la competizione non è più tra nazioni, 
ma tra territori. Solo coloro che creeranno le 
basi per lo sviluppo riusciranno a primeggiare”.
Riassumendo, “i territori competono e si avrà 
una gerarchia. La sfida strategica è posizionare i 
territori”. 

A illustrare i contenuti del Masterplan 3C ci ha 
pensato, con la solita chiarezza, Lorenzo Tavazzi, 
responsabile “scenari e intelligence” dello Studio 
Ambrosetti. Tra gli obiettivi del documento, come 
è stato rimarcato anche con riferimenti molto 
dettagliati – rilanciare la dinamicità economica, 
colmare il gap infrastrutturale,  potenziare la 
capacità innovativa, rendere riconoscibile il terri-
torio e invertire i trend demografici. Il territoriale 
del futuro – s’è appreso – dovrà essere innovativo, 
sostenibile e dinamico. Cremona, Crema e Ca-
salmaggiore – ha affermato Tavazzi tra un dato e 
l’altro – hanno le gambe per correre, con eccellen-
ze conclamate e competenze significative da svi-
luppare”. L’arrivo è riassunto nello slogan “Fab-
brichiamo in Armonia”.                              LG

INDUSTRIALI PROVINCIA CREMONA
Masterplan 3C: visione futura e strategia

Buzzella, Bonaldi e Tavazzi, i relatori 

Sala dei Ricevimenti ha ospitato mercoledì 
sera l’incontro che il Consiglio comunale 

aveva richiesto per approfondire il progetto 
Ercam (anagramma di Crema, e acronimo 
di European Research Center For Applied 
Mathematics), una possibile evoluzione del-
la presenza universitaria nel Cremasco. 

Crema è già da anni riferimento per la Ri-
cerca Operativa e la Matematica Applicata, 
grazie al lavoro del prof. Giovanni Righini, 
ordinario dell’Università Statale di Milano, 
che da anni coordina un gruppo di Ricerca 
Operativa Cremasco che è il più numeroso a 
livello nazionale e vanta moltissimi successi 
e collaborazioni con grandi aziende su pro-
getti innovativi. Per tale ragione, nell’ambito 
delle valutazioni e degli approfondimenti sul 
futuro della presenza universitaria a Crema, 
l’Associazione Cremasca Studi Universitari 
(Acsu), presieduta dal sindaco Stefania Bo-
naldi, ha incaricato il prof. Righini di svilup-
pare una progettualità su ricerca e didattica 
in Ricerca Operativa e Matematica Appli-
cata, da avviare via Bramante. Acsu ha pro-
mosso la costituzione di un team di persone 
che hanno affiancato il prof. Righini nella 
definizione del progetto, anche su un piano 
gestionale, operativo e di sostenibilità finan-
ziaria. Si tratta di Ilaria Massari, direttore di 
Reindustria, Dino Martinazzoli, manager 
e consulente aziendale, AU di Cremasca 

Servizi Srl, Andrea Bergami, consigliere 
comunale, consulente e formatore, Marco 
Degli Angeli, consigliere regionale, project 
manager laureatosi in Informatica proprio a 
Crema e Marco Cavalli, consigliere di Rein-
dustria e direttore di Cna. 

Il progetto elaborato dal team è stato illu-
strato nel dettaglio, dopo una breve introdu-
zione del sindaco. Prevede il consolidamento 
in città di un vero e proprio Polo di Ricerca 
Operativa e Matematica Applicata, sotto-
forma di una autonoma Fondazione, che si 
convenzionerebbe poi con aziende di calibro 
nazionale, molte delle quali, contattate dal 
prof. Righini, hanno già ricevuto manifesta-
zioni di interesse in tal senso. Al contempo, 
attraverso una formula innovativa di conven-
zionamento con più atenei lombardi, il pro-

getto intenderebbe far partire a Crema anche 
la didattica, con il primo corso universitario 
italiano in Ricerca Operativa (attualmente 
la ricerca operativa non c’è in Italia diversa-
mente dal nord Europa).

L’avvio di un progetto così ambizioso ri-
chiede il sostegno e l’ingaggio del territorio, 
e non è un caso che il concept sia già stato il-
lustrato ai sindaci dell’Area Omogenea Cre-
masca il 18 marzo scorso e sia approdato al 
Tavolo Provinciale per la competitività terri-
toriale che lo ha fatto proprio e sia stato inse-
rito anche nel nuovo Aqst (Accordo quadro 
di sviluppo territoriale) che sarà sottoscritto il 
prossimo autunno con Regione Lombardia 
per la Provincia di Cremona. L’intuizione è 
stata altresì recepita nel Masterplan 3C ela-
borato dallo Studio Ambrosetti.  Il sostegno 
e l’ingaggio debbono necessariamente coin-
volgere Regione Lombardia, per finanziare 
l’attività di ricerca che si intende insediare, e 
gli Atenei per il convenzionamento e la di-
dattica, per tale regione il progetto è già stato 
illustrato nei mesi scorsi al rettore di UniMI 
prof. Elio Franzini e al rettore di UniBg prof. 
Remo Morzenti Pellegrino e sarà nuova-
mente esaminato dagli atenei lombardi nelle 
prossime settimane. Al contempo Acsu e il 
team di studio, accompagnati dai consiglieri 
regionali cremaschi, hanno illustrato il pro-
getto agli assessori regionali Sala (Ricerca) 

e Rizzoli (Formazione), che hanno manife-
stato interesse e disponibilità all’approfondi-
mento. 

“L’annuncio di queste ore dell’on. Gob-
bato rispetto a un incontro con il Ministro 
dell’Istruzione e della Ricerca già nelle 
prossime settimane è un’ottima notizia – 
commenta il sindaco Bonaldi – segno di un 
fattivo interessamento che vede coinvolto in 
modo trasversale tutto il territorio, circostan-
za che Acsu da sempre auspica, nella con-
sapevolezza che sono in gioco obiettivi stra-
tegici del cui raggiungimento tutti dobbiamo 
farci carico, secondo il nostro ruolo”.

L’incontro di approfondimento di ieri sera 
ha consentito anche ai consiglieri comunali 
di entrare nel merito del progetto e delle sue 
condizioni di fattibilità (strettamente lega-
te alla disponibilità di Regione Lombardia 
e degli Atenei) e anche del piano dei costi, 
stimati, nella fase di avvio, in un milione di 
euro l’anno. A corollario dell’illustrazione, 
un breve confronto fra i consiglieri comunali 
ha riguardato il tema della riqualificazione 
dell’immobile (di proprietà indivisa fra Co-
mune di Crema e Provincia di Cremona) e 
l’idea di un possibile campus universitario 
alla Pierina, che però può prendere corpo 
solo ed esclusivamente nell’ipotesi che vi sia-
no garanzie ed impegni a lunga gittata circa 
la presenza universitaria sul territorio.

Ercam: incontro d’approfondimento coi consiglieri comunali sulla Ricerca operativa

I consiglieri comunali presenti in sala

VOLTE VIA MAZZINI
Il Fai spiega cosa sono

Nei giorni scorsi, durante 
i lavori di manutenzione 

della rete idrica di via Mazzini, 
all’intersezione con piazza Ga-
ribaldi, che prevedono da parte 
di Padania Acque la sostituzio-
ne di una vetusta tubazione in 
ghisa, sono stati rinvenuti dei 
manufatti in laterizio. Subito la 
segnalazione dei Cinque Stelle 
per chiedere lumi all’ammini-
strazione. La quale, però, ha 
subito precisato che il cantiere 
era in capo al gestore unico 
dell’idrico cremonese.

In accordo con il Comune, 
Padania Acque – come accade 
ogni qual volta si trovano tracce 
del passato nel sottosuolo – ha 
temporaneamente sospeso i 
lavori e avvisato la Soprinten-
denza per l’Archeologia, le 
Belle Arti e il Paesaggio delle 
Province di Cremona, Lodi e 
Mantova.

Nella mattinata di giovedì 
è stato quindi effettuato un 
sopralluogo tecnico congiunto 
alla presenza del responsabile 
dell’esercizio acquedotto Mau-
rizio Pigoli, del funzionario 
archeologo dott.ssa Nicoletta 
Cecchini, dell’assessore ai 
Lavori pubblici Fabio Bergama-
schi, accompagnato dal geome-
tra comunale Claudio Bertolasi. 
Al termine del sopralluogo sono 
state disposte, come da prassi, 
ulteriori verifiche che verranno 
effettuate dalla Soprintenden-
za nella giornata di lunedì 1° 
luglio al fine di stabilire a quale 
epoca risalgano le volte a botte 
scoperte durante gli scavi.

Nel frattempo la Delegazione 
Fai cittadina in un comunicato 
ha avanzato un’ipotesi sui ritro-
vamenti in centro storico 

“La recente messa in luce dei 
due ‘vòlti’ emersi dagli scavi 
di via Mazzini, riporta alla 
ribalta l’argomento presentato 
dalla nostra Delegazione Fai lo 
scorso ottobre in occasione 
delle Giornate Fai d’Autunno 
2018, dedicate alle acque che 
nel tempo interessarono la città 
di Crema”. 

Siamo in presumibile pre-
senza di un tratto del percorso 
della roggia Rino che, dopo un 
lungo viaggio iniziato nei pressi 
di Caravaggio, in prossimità di 
Crema si suddivideva in nume-
rosi rami, due dei quali, varcata 
la cinta muraria, percorrevano 
diversi tratti della città: la roggia 
Fontana e il Rino vero e pro-
prio. (articolo completo sul nostro 
sito www.ilnuovotorrazzo.it).

Una delle volte venute alla luce


